
SERIE A 
CALCIO 

Un primo tempo alla grande non basta alla Juventus per battere 
l'orgogliosa Atalanta. Baggio e Evair decidono il risultato 
dal dischetto, ma i bianconeri protestano per la decisione arbitrale 
In ogni caso la direzione di Fabricatore è di quelle da dimenticare 

Il pareggio è di rigore 

Caniggia 
• Evair 
si abbracciano 
COpoilQOl 
In basso. 
il brasiliano 
segna il rigore 
perl'Atalanta 
A destra, 
l'allenatore 
Maifredi 

Inrìdenti tra tifosi 
H «Delle Alpi» 
stadio a rìschio 

Microfilm 
1 ' spunto di Haessler sulla fascia, cross del tedesco e colpo di 
testa di Casiraghi sul quale Ferron si salva in angolo. 
10' punizione di Mio Cesar, rimpallo su Progna, sulla palla si 
avventa Marocchi, ma la conclusione va fuori. 
2 0 ' fallo di Bonadna su Baggio, punizione dal limile, tira lo 
stesso Baggio che colpisce la traversa. 
2 1 ' rigore reclamalo dalla Juve per spinta di Bonacina a Bag
gio. 
2 5 ' la Juve passa, lancio di Napoli per Fortunato che in area 
viene spinto da Catelli. Rigore netto, Baggio trasforma 
6 3 ' mischia in area della Juve, Tacconi sventa, sulla respinta 
del portiere si avventa Perrone, la sua conclusione viene salva
ta da Napoli sulla lineq di porta. 
75* pareggio dell'Atalanta Cross di Perrone, mani di De Mar
chi, spinto da Caniggia. L'arbitro non vede e fischia il rigore. Ti
ra Evair e segna. 
W centro di Alessio, testa di Baggio, Ferron salva alta grande. 
9 0 ' contropiede di Caniggia ed Evair conclude di poco a lato. 

TULLIO PARISI 

• i TORINO. Nonostante II ta
bellone del nuovo display invi-
tassa «I lair-play, i tifosi della 
Juve e dell'Atalanta non se ne 
sono curati e hanno dato vita 
per tutto l'incontro ad una se
rie di incidenti che potevano 
anche avere conseguenze ben 
piQ gravi. Già prima della gara, 
comunque, dal secondo anel
lo della curva Maratona (oc
cupato interamente dai tifosi 
bianconeri), piovevano in te
sta ai malcapitati tifosi berga- ' 
maschi (relegati nell'anello in
feriore) oggetti di vario tipo. Si 
e anche arrivati a lanciare le 
«eggroUne della curva. Ma gli 
incidenti più gravi s o m scopi,. 

Evair. Si è temuto davvero che 
la situazione potesse degene
rare. Due tifosi atalantini, forse 
per sfuggire alla furia dei bian
coneri che dall'anello superio
re lanciavano qualsiasi cosa 
capitasse contro di loro, han
no scavalcato la rete di recin
zione' entrando sul terreno di 
gioco. A questo punto, sono fi
nalmente intervenute le forze 
dell'ordine che sono riuscite a 
riportare la calma. Ma, alla fine 
della partita, nel primo anello 
delio stadio di sono registrati 

nuovi tafferugli. Comunque, il 
nuovo stadio ha ancora una 
volta dimostrato di non essere 
pronto per un campionato di 
serie A. Infatti tra i tre anelli 
dell'impianto torinese è facile 
comunicare, e i tifosi sono a 
stretto contatto fra loro. E ieri 
meno male che i supporier 
atalantini non erano molti Co
munque in tribuna c'era già 
chi cominciava a pensare con 
una certa apprensione a quel
lo che potrà accadere il giorno 
del derby. Ma le deficienze del 
Delle Alpi non si fermano pur
troppo qui. Difficolta logistiche 
non consentono di raggiunge
re gli spogliatoi con una certa 
facilita, per cui t giocatori al 
termine della gara devono sali
re in tribuna stampa per le in
terviste del dopo-partlta. Dav
vero una situazione poco inco
raggiante, come poco Incorag
giante rimane la questione del
ia viabilità. Prima della partita 
si è nuovamente creato un gi
gantesco ingorgo nel viale 
principale che porta allo sta
dio. Ma, almeno per il momen
to le autorità cittadine conti
nuano imperterrite a sostenere 
che va tutto bene. Contenti lo
ro. OT.P. 

JUVENTUS-ATALANTA 
1 TACCONI 
2 NAPOLI 
3JULIOCESAR 
4 FORTUNATO 

ALESSIO 84' 
S DE MARCHI 
OOEAGpSTINI 
7HAESSLER 
GALIA60' 

8 MAROCCHI 
9 CASIRAGHI 

10 SAGGIO 
11 SCHILLACI 

6.5 
7 

6.5 
7 

sv 
6.5 
6.5 
5.5 

6 
t?5 

S 
5 
5 

12BONAIUTI 
13 BONETTI D. 
14 DI CANIO 

1-1 
MARCATORI: 25' Baggio, 

76' Evair 
ARBITRO: Fabricatore 4.5 

NOTE: Angoli 7 a 4 per la 
Juventus. Spettatori 20.635 
per un incasso di L. 
723.145.000. (Abbonati 
25.600 per una quota di L. 
819.000.000). Ammoniti: 
Marocchi, Bonacina. De 
Agostini, Contratto, Casira
ghi, Tacconi, Caniggia, 

Evair, Bordln. 

1FERRON 
2 CONTRATTO 6.5 
3PASCIULLO 6.5 
4 BONACINA 7 
5BIGLIARDI 6 
6PROGNA 6 
7STROMBERG 6.5 
«CATELLI 5.5 

BORDIN8T 
8 EVAIR 

10PERRONE 6.5 
DEPATRE84' sv 

11 CANIGGIA 5.5 
12GUERRINI 
13 PORRINI 
16 RIZZOLO 

• • TORINO. Una Juve a due 
facce, brillante e spigliata nel 
primo tempo, arruffona e ri
nunciataria nella ripresa, è co
stretta a segnare il passo nei 
confronti delle milanesi in te
sta alla classifica. Proprio nella 
loro giornata migliore, i bian
coneri si vedono imporre II pa
ri da una Atalanta grintosa, 
ben disposta in campo da Fro 
slo e capace, con un secondo 
tempo generoso e gagliardo, 
di rimontare il gol di svantag
gio e riacciuffare con un rigore 
di Evair II pareggio. E proprio 
sul Uro dagli undici metri, o 
meglio sul fallo che lo ha gene
rato, sono nate le prime pole
miche Juventine della nuova 
stagione. Vale la pena quindi 
raccontare subito l'episodio. 

Alla mezz'ora della ripresa, 
con la Juve alle corde e l'Ala-
tanta riversata nella metà cam
po bianconera, su un cross di 
Perrone si vede chiaramente 
De Marchi toccare la palla di 
mano. Ma altrettanto chiara
mente si e vista una spinta di 
Caniggia ai danni del difensore 
bianconero. Fabricatore, mol
to incerto e impreciso in ogni 
suo intervento, non ha avuto 
esitazioni in questa occasione 
e ha indicato il dischetto del ri
gore. Vane le proteste di Tac
coni e Evair, non nuovo a dare 
dispiaceri alla vecchia Signora. 
ha messo a segno il punto del 
definitivo l-l. 

Partita bene, la Juve ha crea
to nel primo tempo moltissime 
occasioni da rete. Disposta 
con la zona pura secondo i vo

leri di Maifredi, con De Marchi 
e Julio Cesar difensori centrali, 
Napoli e De Agostini a spinge
re sulle fasce, la squadra bian
conera ha subito dato l'im
pressione di essere in buona 
giornata. A centrocampo do
minava Fortunato, mentre in 
avanti, nonostante il gran mo-
vimento di Haessler lasciato li
bero di muoversi secondo ispi
razione, la Juve non riusciva a 
cogliere I frutti della sua supe
riorità, infatti quasi mai Scruna
ci e Baggio trovavano lo spun
to vincente. E con I gemelli 
mondiali, sfigurava anche II 
generoso Casiraghi, chiamato 
a ripiegamenti difensivi sfian
canti. E cosi la spinta bianco
nera, davanti alla quale l'Ata-
lanta era costretta a ripiegare 
al limite della sua area, si affi
dava alle puntate dei difensori 

. e agli inserimenti dei centro
campisti. E in questo lavoro gi
ganteggiavano Napoli e Ma-
rocchi, alutati al momento del
la costruzione dal solito De 
Agostini. Ma, anche questa 

' volta, per passare In vantaggiò 
la Juve ha avuto bisogno di un 
rigore. La decisione di Fabrica
tore, almeno in questa occa
sione non ha lasciato spazio a 
recriminazioni, tanto netta è 
stata la spinta di Catelli ai dan
ni di Fortunato, smarcato in 
area da Napoli. Andava al tiro 
Baggio, che spiazzava Ferron. 
L'ex fiorentino, per il resto del
la partita pero si è visto davve
ro poco. E riuscito a farsi peri
coloso solo sui calci da fermo, 
come al 20' quando ha colpito 
la traversa con una punizione 

dàliimKeT. 
Incapace di far fruttare il 

gran lavoro del primo tempo, 
la Juve si presentava nella ri
presa con un solo gol di van
taggio, e dopo una fiammata 
iniziale, conclusa da Marocchi 
a lato, dal quarto d'ora del se
condo tempo cresceva ('Ata
lanta, sospinta da uno Strom-
berg sempre volitivo e da un 
Bonacina, capace al tempo 
stesso di fermare Baggio e di 
proponi in avanti. Cosi, dopo 
un paio di spunti di Evair e Fer
rane, al 30' arrivava il discusso 

rigore che permetteva all'Ata
lanta di pareggiare il vantaggio 
juventino. Vano poi nel finale 
il forcing della Juve che, pro
prio al 90' ha pero rischiato il 
gol-beffa, quando un contro
piede di Caniggia, smarcava in 
piena area Evair. Ma la conclu
sione del centravanti brasilia
no sfiorava il palo. Un pareg
gio che comunque non deve 
far gridare allo scandalo, an
che se maturato In circostanze 
piuttosto dubbie. I nella ripre
sa, calato Marocchi. sostituito 
uno stanco Haessler, il coman

do dei gioco è passato all'Aia-
lenta che, soprattutto nella 
mezz'ora finale, ha dimostrato 
di meritare il pareggio. Per la 
Juve comunque una partita in
coraggiante, anche se si devo
no ancora correggere alcune 
incomprensioni, soprattutto In 
attacco. 

Infine una nota particolare 
per l'arbitro. Il signor Fabrica
tore. che ha distribuito ben no
ve cartellini gialli, non ha dato 
mai l'impressione di saper te
nere in pugno la partita. Una 
direzione da dimenticare. 

E alla fine 
tutti se la presero 
con l'arbitro 
Wt TORINO. L'imputato nu
mero uno e II direttore di gara. 
Il signor Fabbricatore non ha 
convinto proprio nessuno. «Il 
rigore mi pare che sia stato 
una invenzione dell'arbitro -
ha detto a fine partita il presi
dente bianconero Chiusano - , 
ci slamo battuti per poter dire 
queste cose e mi sembra giu
sto sottolinearlo In situazioni 
del genere. Comunque un 
buon pareggio, sono soddi
sfatto soprattutto del primo 
tempo della Juve». Più drastico 
sull'arbitro il giudizio di Maifre
di: «Il rigore fischiato da Fab
bricatóre è da mettere in archi
vio come esempio di quelUche 
non devono mai essere fischia
ti. Al limite, ci stava un fallo per 
noi. Comunque soddisfatto, la 
squadra ha risposto positiva
mente alle mie attese, anche 
se nella ripresa siamo legger
mente calati». Anche Marocchi 
ha qualcosa da ridire sulle de
cisioni dell'arbitro: «Nove am
moniti? Pensavo di essere io 
l'unico, in quanto mi sembra 
che la partita sia stata corretta. 
Comunque lasciamo stare cer
te cose, la Juve mi e piaciuta. 
Un episodio strano ci ha tolto 

un punto. Ma ci aspetta una 
stagione lunga, non manche
ranno le occasioni per recupe
rare il punto perso oggi». 

Anche dal fronte atalantino 
arrivano critiche all'operato di 
Fabbricatore: «Sembrava che 
ce l'avesse con me - dice Ca
niggia - Mi ha quasi sempre fi
schiato i falli contro, quando 
invece ho dovuto subire parec
chi Interventi al limite del rego
lamento. Sul rigore non so, 
non ho visto nulla, comunque i 
compagni mi hanno assicura
to che il fatto di mano c'era ed 
era Anche netto». Oli preferi
sce parlare della partita è inve
ce l'allenatore dell'Atalanta 
Frosio. Econtento della presta
zione del suoi e non fa nulla 
per nasconderlo: -Dopo un 
primo tempo forse di marca 
bianconera, nella ripresa sla
mo saliti in cattedra, raggiun
gendo il meritato pareggio. Il 
rigore? Non so, non ho ancora 
parlato con i miei. Vorrei sotto
lineare in modo particolare la 
prestazione di Bonacina, che e 
riuscito a annullare dalla parti
ta un fenomeno come Baggio». 

OT.P. 

La difesa e l'attacco di Bianchi svaniscono: per i genoani un gol di Onorati e due di Aguilera 

Tutti a lezione dal signor Bagnoli 
DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 

Corsa spalla a spalla tra Carnevale e Cdlovatl 

M GENOVA. Informazioni 
sulla Roma: qui perde per 3 a 
0, ma se i genoani fossero stati 
più precisi, sarebbe potuta fini
re anche ffa 0 e 11 succo non 
sarebbe cambiato. Questo per 
spiegare subito che tipo di 
sconfitta e stata: molto merita
ta. La Roma ha giocato male in 
attacco e malissimo in difesa. 
Nel peggio del novanta minuti 
si sono segnalati Carboni, 
Tempestili!, Desideri e Carne
vale. Il Genoa, invece, è stato 
molto bello e cinico. Con quel 
suo difendersi a uomo ovun
que e a oltranza. Con quel ri
partire veloce in contropiede 
sfruttando la deliziosa giornata 
di Aguilera, autore di una dop
pietta (mentre l'altro gol è di 
Onorali). 

Pensando all'impegno di 
mercoledì prossimo che i già!-
lorossi hanno nel primo turno 
di coppa Uefa contro il Benfi-
ca, c'è da avere molta solida
rietà con Bianchi. Ha più o me
no 48 ore, un tempo succiente 
per cambiare, ma non stravol-

fjere. E più di qualcosa non ha 
unzlonato nei meccanismi tat

tici che aveva predisposto e, 
soprattutto, non esiste un solo 
reparto che possa avergli dato 
un'Impressione migliore di un 
altro. 

Restano ricordi legati anche 
a brutte sensazioni. La prima: 
il Genoa scende sulla destra 
come vuole e quando vuole. 
Eranlo e Florin non trovano 
ostacoli. È una sensazione che 
colpisce dopo pochissimi mi
nuti, e che Bagnoli intuisce ad

dirittura con attimi di anticipo. 
Si alza e, mulinando le mani in 
avanti, lancia chiari segnali ai 
suoi: è di là che dovete andare. 
Ci vanno subito, I genoani, aT 
10', e con una certa fretta (la 
Roma ha appena sfiorato il gol 
con Voeller impreciso davanti 
a Piotti). Ci vanno e capiscono 
che Bagnoli aveva ragione. 
Pallone che esce da una brutta 
mischia e che rotola verso Erà-
nio. Tre passi in corsa e traver
sone: difesa della Roma immo
bile, entra Onorati, in corsa, ra
pido e preciso, piatto sinistro, 
Zinetti dovrebbe essere l'Uo
mo Ragno: laO. 

Ci sono partite che hanno 
una storia da subito. Quella 
che la Roma si ritrova addosso 
sembra nitidamente brutta. 
Sotto di un gol, la scena della 
partita giallorossa, infatti, non 
cambia. Stesse immagini sulla 
destra, dove Carboni e Deside
ri si incrociano e calpestano, 
lasciando al loro destino Era
nlo e Fiorin. Stesse immagini in 
difesa, dove i difensori balla
no. Tempestilli soffre la veloci
tà d'esecuzione di Aguilera. Al-
dair, la rude e possente agilità 
di Pacione. In tutto questo, il 
Genoa ha il merito di arretrare. 
Giochino facile e perfido: per 
provare a infilare In contropie
de la Roma che, per rimontare, 
è costretta a scoprirsi. . 

Certi giochini alle squadre di 
Bagnoli riescono sempre be
ne. Il secondo gol arriva in fo
tocopia sulle Immagini de! pri
mo. Aguilera lancia Eranlo sul
la destra. Il mediano tiene pai-

GENOA-ROMA 
1 PIOTTI 
2TORRENTE 
3CARICOLA 
4ERANIO 
5COLLOVATI 
6SIGNORINI 
7 FIORIN 
8BORTOLAZZI 
9 AGUILERA 

10 ONORATI 
RUOTOL0 86' 

11 PACIONE 
FERRONI 

6 
6.5 
6.5 

7 
6 
7 
6 

6.5 
7.5 
6.5 
s.v. 
6.5 
s.v. 

12GHIZZARDI 
13VISCA 
15SIGNORELLI 

la per cinque, sei metri e poi la 
crossa. È il cross di pochi mi
nuti prima. E, come prima, la 
difesa fa finta di niente. Tutti 
fermi. Immobili. Tempestilli, 
Aldair, Nela. Come se niente 
fosse. Il tuffo e il colpo di lesta 
di Aguilera che ha seguito l'a
zione sembra un fotomontag
gio. Ma come ha fatto a arriva
re lassù, quel piccoletto 11? In
tanto, e gol: 2 a 0. Minuto di 
gioco: numero 40. 

Forse Bianchi negli spoglia
toi spiega ai suoi qualche nuo
vo accorgimento tattico, ma il 
Genoa va di fretta, Aguilera 6 
bravissimo e lancia Pacione 

3-0 
MARCATORI: 10' Onorati, 
40' Aguilera, 47' Aguilera 

(rigore) 
ARBITRO: Beschln 

dlLegnago6 
NOTE: Campo In perfette 
condizioni. Ammoniti: Bor-
tolazzi, Aldair. Rizziteli!. In
casso: 294.240.000. Paganti 

13.962, abbonati 13.576. 

che comincia a puntare Zinet
ti. I difensori gli corrono dietro 
e. vista dall'alto, per i tifosi de
v'essere una scena struggente. 
Il difensore giallorosso che rie
sce ad avvicinarsi maggior
mente a Pacione è Nela, e gli 
salta sulle spalle. Tutto avviene 

. in piena area, una cosa abba
stanza plateale: rigore netto. 
Batte Aguilera, non sbaglia, fa 
3a0.ÉII47\ • 

Manca ancora un tempo 
pieno, ma in parrocchia, parti
te cosi, si interrompono per 
farle ricominciare da 0 a 0. 
Bianchi toglie Salsano e Pia
centini, e inserisce RJzzitelli e 

1 ZINETTI 
2 TEMPESTILLI 
3 CARBONI 
4 PIACENTINI 

GEROLIN50' 
5 ALDAIR 
6 NELA 
7 DESIDERI 
8SALSANO 

RIZZITELA 50' 
0VOELLER 

10 GIANNINI 
11 CARNEVALE 

6 
4.5 
4.5 

5 
5.5 

5 
5 

4.5 
5.5 
5,5 

6 
6 

4,5 
12 ALIDORI 
13 PELLEGRINI 
19 DI MAURO 

Gerolin. Vuole più spinta a 
centrocampo. Spera di smuo
vere qualcosa al limite dell'a
rea di Piotti, dove il Genoa s'è 
attestato e dove la Roma fini
sce per sbattere. Giannini cer
ca lanci smarcanti, Voeller lot
ta su ogni pallone. Carnevale 
continua sbagliare tutto. L'as
sedio della Roma è abbastan
za disperato e inutile. Il Genoa 
si chiude con ordine senza ver
gognarsi di spedire il pallone 
in tribune. Signorini fa un figu
rone e Aguilera ancora quello 
che vuole. Allo scadere, Car
nevale prende la traversa: con
fermato il 4,5 in pagella. 

Bagnoli 
elegante: 
«Roma 
sfortunata» 

••GENOVA! Onesto fino al
l'eccesso, Bagnoli ammette 
che «nella vittoria del Genoa 
c'è tanto merito, ma è anche 
vero che a noi è andato tutto 
bene, alla Roma tutto male». 
Non meno onesto, Ottavio 
Bianchi, prima di commenta
re la sconfitta, fa una pre
messa doverosa. «Risultato? 
Come si fa a discuterlo quan
do una squadra arriva in area 
quattro volte e segna tre 
gol?». Due sono stati gli epi
sodi decisivi, secondo l'alle
natore giallorosso: il fulmi
neo vantaggio del Genoa e il 
rigore del 3-0. «Noi abbiamo 
continuato a mantenere il 
possesso del pallone per tut
ta la partita, loro hanno fatto 
i gol». Forse la Roma pensava 
al Benfica, azzarda qualcu
no. «No, il fatto è che ci è an
dato tutto storto. I gol sono 
stati episodici, sono nati 
sempre da palloni persi a 
centrocampo. È andata ma
le, ma non e il caso di preoc
cuparsi eccessivamente. Ab
biamo rimesso i piedi per ter
ra». DS.C. 

Nela: «Non 
si può giocare 
peggio 
di così» 

• i GENOVA. Salsano, che a 
Marassi ha giocato per una vita 
con la maglia della Samp, sta
volta non mette neppure il na
so in sala stampa. Carboni, 
l'altro ex blucerchiato. accetta 
invece di salire sul banco degli 
Imputati. Dalla fascia sinistra 
che lui presidiava sono venuti 
infatti i primi due gol del Ge
noa. «Ma non e colpa mia - di
ce convinto - , è solo questione 
di intesa». Giannini, invece, 
non cerca attenuanti. «Non 
possiamo recriminare, sareb
be banale dire che pensavamo 
già alla Coppa Uefa». Scbino 
Nela nel Genoa ha mosso I pri
mi passi di una brillante carrie
ra. «Non mi aspettavo che la 
mia squadra di un tempo fosse 
cosi forte, ma noi l'abbiamo 
facilitata molto. Se migliorere
mo? Ditemi voi come si fa a . 
giocare peggio di cosi. Il rigore 
di Pacione? Probabilmente c'e
ra, o almeno il contatto in area 
c'è stato». Poco lontano, Intan
to, il presidente della Dinamo 
Mosca ufficilizza In sostanza il 
trasferimento di Igor Dobro-
volskl al Genoa. Il sovietico, 
tuttavia, difficilmente sarà di
sponibile prima del 20 ottobre. 

DSC. • 

l'Unità 
Lunedi 
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